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il amo. liiiaistiro .della' marina 

Il vice>aniRiiriigtid Simoue Paoor'et di' 
Sàftt'B'itt venati,'ootnó al sia iipminato 
mÌDistro délju niàVins'. 

É natiYO (ielU. Valle <i'AoBU,.ooiiia, 
poisopiA (ii aasatafanoi ad i na va­
lente, « prode iiffioiale snperlute deiha 
nostra' marinai' ta cjiieaii' egli è giunto 
al grado'd! vioe-ammiragKo per meriti, 
reati. Estcaueo .Sna al 1873 alla, vita 
palitìoay avendo alno at'ara servito il 
Paese aolaineute'nella prófosaione ma­
rittima (ai' eegh'alò brill'àtJtMmeàte lielle ' 
oampàgne marittime del 1860-6Ì e,18l}8) 
fn,dal'Mmgkatti nel saddetto aanaohia-'. 
mato>a reggerà nel Minlatero da liti 
preratedttUj (1 poftafogUo d'jlU; imatinav 

£'beii'a'appffae nella 'sdeUà, l'aomó 
di,.Stalo bolognesi!, poichi il Dè'Saìnt" 
Boa .tìiresse il dicastero alui ' afiiilatg 
con intelligenEa e zelo. Fa egli ohe po«e 
mano a rinnovare ta marineria 'ilelio 
Stato., e fède vendere lebavi inservibili 
ed .ordina la, cosliuzioqa dì- coloasali 
corasrate; egli ohe diede un energico 
ed'itìtkligente impulso alle otiae in diri-
narésDhe"itali';inel^eàse con plauso il', 
par,tai'ogliq .suddetto fino alia cris,i par­
lamentale d<ìli,L8 marzo 1876, sellaqual 
epoca '̂ i dimise dal potere' insieme a 

tutto il Gabinetto.' 
Còme deputat'p eutrò per la prjma 

volta alla Camera- nel sorso della XI 
legislatura e preoisainante all'epoca oirca 
deH'asJunlsloae di lui al Ministern, snc-
oedeìidij' ai 'dimisMonàtio on. f iec iiaigi 
flensbó ne/la rappresentanza del III Cpl-
leggio di Vene;sia.; ma 8ÌC«ome.{u elet­
to lanehe .a, l'ozrFUoliìn'Soatltaziouedoi 
gondraltì' Damiah'ó'Aflstitìti; nbmiSiàtó sé-
naloré, opti'per'auesib aèijóndo Cbtle-
gio, .nella aodut'ji, del Zi .jfei)'naip 'Ì87à,. 

Nella sviocessiva £IÌ legislatura, eletto 
a S p e s i s e a roasuoli, turno ad "optar 
per Pozzuoli nella tornata del 3 dioeifî -̂  
brf( 1874 j nella XUI'legislatura è alato 
me(nbrî , dell'assemblea elettiva mercè i 
voti dal Collegio di Cistelirancj Veneto, 
e finalmente nel corsQ della XV legi-
alatitca'fù'elètto a eostltla^ré, nella lap-
presentàriza 'di nii''sèggio de l l CoÙegib 
di,^ess)ua, il, prof. Francesco J)urant'e, 
la|-,boj,,'ftleziòi(e .,era, g't'àta annullata' 
dalla. Camera,. 

.(JoW^a'fi'la.'̂ ua voce maschia e ro­
busta, con queiraccento mezzo francese, 
hai'pai^eoipatO'er^noB pochedisoussioni 
impo(!ianti,,dapidp (-prova,di niol,to;stu-
dioe-.di raro aepso pratico:;,-doti da 
tui^'ti.le'^ate atAiiiO' in' seno alle, coin--
mi^jioni parlanibntàri,'di'Qai'lo ai'.è'.e-
iettò tae|i|b'ro. Pei- dna q^iistioiie iasorià , 
fra lui ed^nn'altp.stmmiraglio in .seno 
ad ttu oQHSiglio d'a&ri -maiinaresohi, il 
Fevracciù, ministra della- marina;'nel 
teriìa' ifiabiuetta 'Depretis, oóllocò' il De 
Saint-È'on in disponibilità. EgUperòdal, 
MÌQìi9tero.,.,Cairoli, succeduto a quelip 
dellianoràvoie di Stradella,.ftt,' in se-r 
gttiio a'deliberazione del Consiglio ' dei-
miiiratì'!,, riohiiia'ttto in' atti'-iità di''aBr-
vi^\o ,e ddpp.àv;ara..óa'iìiaDdati alai;ni di­
partimenti-imaritìilpii venne,; chiamato:, 
del Brin^all'alto' ufficio' di-praaideùtè del 

. Coniigliosuperiore di màrina;,duiandoVi 
sino al novembre 1888, ^joca tieiià~'(ftalé 
1 di's'pénsl. frai.lpCèiiùl'iiiipIstro, si. .fe-
oere ooai'vivi), da.vendere incómpatiibile 
ia, posizione del Sìa Saiht-Ban'die per> 
oìò-fu preposto a diverso uffiòiO. ' 

'po^ré'gi.p,dé(ireto''del 26-gèDdà|o'Ì889 ' 
è stafK>, assùnto alla dignità, dî eenfifpre 
dell ragno, a-itól'-.ae- giugno saooessivo, 
prOniinziaVa'̂ nn discorso- aniia 'marina'/' 
orltìéaiidó vivamente ed 'écérbameàie; 
ramfnlpistra'zioue.'del Brin,'L'I«'àUà at­
tende molto dal De Saiut-Bon- . 

UN EPiSOOIO i&NOTO 
nella vita ntllltare di Saint-Boh 

Slamo a Gaeta nel 1860. L.t piazza 
è cìnta per mare e per terra. La regina 
di Napbli si difende I& dentro oome una 
regina la quale sa ohe, perduto il re­
nino, non gli rimarrà più nulla, nem­
meno un re -^ perobè essa sposando 
Franceaób di Borbone, ai maritò oon un 
portamnnfello reale. 

È necessario, è indispensabile ohe la 
fortezza caschi: l'indugio ci può esser 
fatale. / / non_ inlervenlo ci protegge 
male; ci ocootré il fatto, compiuto — 
due frasi fatte della' politioa di Cavour 
e dì Napoleone, colle quali sì è fondata 
l'Iiafia. 

Il generale Kehabrea i sulle spine 
Malgrado 1 miracoli del suo talento e 
gli sforzi dell'esercito, .Q-aeta non cede. 
SI su che è inespugnabile e olia, a meno 
di un caso fortuito o d'un' colpo di mano, 
solo un lungo assèdio o Infame potreb­
bero ridurla a discrezione. 

Che, fare'i" 
Senza dir nulla a nessuna, il generale 

Menabrea combina col capitano Saint-Boa 
un pian» sìngul'armente ardito. Due oau-
noniere della marina saranno sbaraz­
zate di tutto ; nel mezzo ad esse si 
costruiranno due fornelli da mina, diie 
Casòtti in muratura coi mari spessi 
un metro, ad ognuno d«i quali al. met­
teranno, vetitimila ekilogr-ammi di pol-
verel Le due canuonier, saranno porcate 
sotto i bastioni alle due estremità della 
piazza, e li fuoco alle inlcoie !.. 

Quarantamila cbilògrammi di polvere 
soiiòljeranno la fortezza nelle sui basi. 

Saint'Bau. camandeii!i ,la epedizionu, 
metterà il fuoco alle lunghe micoie, e 
poi... e poi si salverà con poobi mari­
nari come potrà... e se potrà. 

Profittandp dello scompiglio cagionato 
dai due sooppii, capaci di. far sorgere 
dal mare l'isola Fcrdiuandea, un capi-
tadó dei bersaglieri arriverà dal largo 
«olla Sila pbnjpagiiia a forza dì remi e 
si getterà,sp.ilp rovine del bastione An­
nunziata^ ̂ a.fa prigioniero- il.fie. Intanto 
un giovine nfilziale dal genio che couo-
sce daeta coma casa sua, pirehè: vi è 
stato cinque anni — il barone De Ken-
zia, attualmente ambaseiatoie d'Italia 
a Bruxelles — correrà eoi guastatori 
nelle .teneló -̂e, attraverso la oitlà ad 
aprire la pbrtii di terra... 

Tutto è pronto ; qaaudo una felice 
oaiinonata dei-'pezzi che il generala 
Méiiabrea ^ ha Stabilito e Mola, fa — 
due giorni prima -^'atiit'are in aria la 
polveriera e dotormina ! la resa. Senza 
questo chissà' seSaint-Bun sarebbo oggi 
senatore del Begno è ministro' della 
marina. 

L ' I M p E R A T O R E D I G E à M A N I A 

e le sue idee sul sooialismo. 

Al pranzo' dato dal- cancelliere Ca-
privl intervenne aaebe l'imperatore Ga-

f lielmoi'il'quale disoorrendo con alcuni 
eputati, osservò ohe le teorie sul. so-

Oialismosono giunte-ora al loto apogèo, 
ma ohe tra le teorie e la pratica vi è 
sempre un abisso immenso. 

L'imperatore'Guglielmo ritiene ohe 
l'esecuzione del' programma di riforme 
sociali .presentato dal-governo darà il 
colpo di grazia alle 'teorie dottrinario 
del'sooialismo. Soggiunge che il -pro­
gramma del governo contiene delle- ri­
forme pratiche,' - ed - esclude, indipandone 
ì pericoli, le utopie che mirano a scal­
zare- le basi dalla società moderna 'e a 
distruggere la libertà individnslle. 

L'iiDRiutabililà delia polizia russa. 

A proposito dei viaggio dell'arciduca 
Francesco Ferdinando a Pietroburgo, ì 
giornali ufficiosi.russi scrivano; 

La politioa della Russia È immutabile: 
essa non conosce (ransazioui, ' 

Se l'Austria oon qneHo viaggio spera 
ottenere l'adesione dell.i Kussla alia 
annessione definitiva da parte sua della 
Bosnia e dell'Erzegovina, essa s'illude 
assai. 

I serbi di quei paesi calcolano colla 
maggior fiducia att>l'aitttu fraterno della 
Russia, e speraito unirsi ai loro fratelli. 

sm WTAJLfi,% 

Nioetera e le Sotto Prefetture. 
Dicesi che l'on, Nicotera abbia ri­

preso in o.-iame un antico suo progetto 
di abolizione delle Sitto Prefattuie, ohe 
sarebbe preceduto da un riordinamento 
delle Prefetture in modo da poter in 
parte avocare a quelle le attribuzioni 
che ora aono di spettanza delle Sotto-
Prefetture. 

Ma il progetto non sarebbe presen­
tato alla Camera nella presente sessione, 
che sarebbe, secondo gli intendimenti 
del Ministero, tutta dedigata alla di­
scussione dei bilaaci, le ' cui note di 
variazioni saranno pronte per la se­
duta del 2 marzo. 

Nioolera e i dlspaool diretti ai giornali. 

L'ou, l:7icotera spedisco una circolare 
ai Prefetti e allo Direzioni provinciali 
dei telegrafi, ordinando la soppressione 
della censura ai dispacci diretti ai gior-
uall. 

I trenlaoinque miiionl di eoonomie, 
Ecco coma sono ripartiti i trenta-

cinque milioni di eonoraie ohe intendo 
fare il governo i 

Dieci milioni il Klnistero della guerra; 
Quattro milioni il ììlinistera delia 

Marina ; 
, Otto milioni il Ministero dei lavori 
pubblici ; 

Tre milioni fra il Ministero dell'i'-
striizione pubblica e quello della giu­
stizia ; 

Due milioni il Ministero dell'inl-erno ; 
Uh milione fra il Ministero delle fi­

nanze 0 quello del tesoro ; 
Siitte milioni fra le upese d'Africa e 

le Coiivenzioni marittime. 

A proposilo di economie militari. 
II Diritto e.'̂ aminaudo le possibili e-

cunorale militari crede ohe il nastro 
Stato maggiore abbia 1581 ufficiali eo-
cedenti il bisogno in parag-ma a quelli 
ebe-ha la Qermania. 

Dice,' cho'la soppressione rapprosen-
torebbe una. .economia di quasi mez?,o 
milione. 

La questione dei trattati di oommeroìo. 
il'Opinione, esamina la questione dèi 

trattati di commercio e dichiara che 
sarà opportuno di studiara a fondo i 
oriterii a cui dovranno iopirarsii nuovi 
patti e precisare il carattere e i limiti 
delle negoziazioni, ma l'Italia, purché 
non siavi oostrelta da fatti indipen­
denti dalla suH volontà, non potrebbe 
abbandonare la politica dei trattati por 
seguirò quella autonomia doganale, che 
óondurrebbe all' isolamento economico, 
non scevro da' pericoli, date le condi­
zioni presenti del nostro credito e della 
nostra circolaziqne monetaria. 

I sotto-segretari di Stato 
Secondo il Fanfulla la lista dei 

sotio-segretari >ti Siato sarebbe cosi 
costituita : Bottini al Tesoro — Saiandra 
alle Finanze -— Bomauiu-JacSur all'A­
gricoltura — Garelli- all'Istruzione — 
Pascolalo alle Poste e telegrafi — Fa-
giiioli ai Lavori Pubblici oalla'Qiustizla. 

La fiducia dei ministri. 
I ministri dimostrano di aver fiducia 

ohe debbano avverarsi le dìchiarazìoDi-
fatte da Budini, sebbene non nascon­
dano «he più vanno innanzi gii studi 
e più appaiono le difficoltà. 

Alcuni ministeri hanno già diffidati 
molti impiegati straordinari e soppressi 
vari servizi coma quelli di carrozze; 
bibite ecc. eco, 

Fra i progotti meglio avviati, diossì 
vi sia quello del rlurdiaamento degli 
istituti di emissione, il quale però s-
vrebbo per baae la legge altnale mi­
gliorata e prorogata. 

Magliani va migliorando.. 
Lo stato di salute dell'on. MegHani 

va migliorando. 

È morto II vioe-ammiragllo Aoton 
L'altra notte a Ritma è morto il vice 

ammiraglio Ferdinanda Àoton. 
La notizia arrivò quasi improvvisa, 

avendosi saputo solianto iersora ohe e-
gli era ammalato gravemente. 

L'altra sera la famigli i chiamò im­
provvisamente il prof. Baccelli, che disse 
trattarsi di un caso disperato. 

A mezzanotte si chiamò il parroco, 
ohe lo asiiiatete fino agli ultimi momenti', 

I funerali che si faranno oggi saranno 
solenuisaìmi. VI p'irteoìperà tutta la 
gaaroigione, sotti gli ordini del gene­
rale Bava. Vi interverranno i mini­
stri Saint Boa, Pellonx e tutti gli uf-, 
fioiali dall'essroito e della marina ohe 
si trovano a Roma, 

II Re ha inviato un ano aiatanfe di 
campo ad esprimere le sue condoglianté 
alla famiglia Actou. 

Ferdinando Acton lacia 5 figli. 

COae »• AFRICA ; 

Le truppe angle - egiziane hanno preso 
Tokar. 
Un telegramma da Suakiiu annunzia 

che ieri il corpo di spedizione anglo-
egiziane prese Tokar. Dioesi ohe il 
carpo intenda quindi marciare su £as- ' 
sala ; ma Is' siiuazione e la scarsità di 
forze tolgono il credito alla notizia. 

E' atteso sir Dar a Suakim. 

ALL' lìl^-rSlMO 

L'abolizione del dazio consumo in Franoial 
Leggiamo nel Journal Of/ìci^l che 

la decima Commisiiìune 'rancesej d'ini­
ziativa parlamentare ha preso in con­
siderazione una proposta del deputato 
Onillemet in favore dell'abollzioqe del 
dazio oonsumo. La .relazione ohe ao-
oonipagna la proposta di legge dioe fra 
altro : 

0 La lìCorma di cai ai tratta 6 in 
parte consacrata dell'esperienza nei paesi 
vicini, i qa&li, bieogaa confosaaclo, si 
hannoquasi tutti prece luti nell'abolizione 
degli oairois. La Francia e l'Italia aotio 
infatti i soli paca d'Suropa che abbiano 
ancora degli octrois. Cianite tasse sonò 
state abolite da lungo tempo in Olanda) 
dal 186!) io Spagna, dal 1875 In Prussia. 
Gli ootfois non esistono nò in Svizzera, 
oé in Svezia, né in Danimaroa,- a non 
figurano più ohe come eccezione "in. 
qualche parte della d-ermania. La'Fran-
eia, ohe 6 stata per tanto tempo ,iu£!u-
ropa l'iiiiziatrlco del progresso e delia 
libertà, la nostra Francia repubblicana, 
vorrà essa rimanere più indietro che 
non le nazioni monarchiobe '? „ 

L'ulflnio eensÌMento in Ungheria-
Ecco alouni dati intorno all'ultimo 

censimento in Ungheria. 
Negli ultimi dieci anni, l'anmeuto della, 

popolazione civile dei paesi appartenenti 
alla Corona di S. Stefano, fu dieci volte 
maggiore di quello ohe si ò verificato 
nel periodo 1871-1830. L'aumento di 
allora del O.U per oento è oresciato 
negli ultimi dieci anni a 10.820|o, senza 
contare i militari. Oggi la popolazione 
civile dell'Ungheria o della Croazia col 
territorio di Fiume: conta 17,335,929 
anime, mentre nel ISSO non contava 
ohe 16,642,102. 

L'aumento maggiore si è verificato 
nelle provinole aituate fra il dauubio ed 
il Tibisco. Fra le città uiigheresi pri-
mî ggia nalnralmenta Budapest, la cui 
popolazione aumentata del 37,19l}|0, rag­
giunge oggi la bella cifra di 508,000 
abitanti senza i militari. 

La nazionalità unghere.ie, nel solo 
Begno d'Uugheria (non jiavlando della 
Croazia e della Schiavonia dove pure 
havvi un numero raguardevole di citi 
tediai di nazionalità ungherese) è rap­

presentata da ben 8,300,000 .fttttadini,-; 
ossia dal 64,22{o dell'intiera pbpolaxlofie 
formando cosi una maggioranza più ohe 
assoluta! ' " 

IS finalmente si nota ohe ia Ungheria 
per ogni 1000 noinini v'hanno 'in'-iaedia' 
1031 donne, eccettuate alonn'e ptovlnola' 
dove predomina il culto graoo (serbi v] 
valaooiil). Qui, in senso inverso,- t^t ogni'' 
loco uomini, non v'ha oba 050 970 donne.; 

Il nupyo.Codloe.PenaU Sviafisra, . 

Il Orau Conaigllo (corpo lèglalatlvo) 
ha adottato all'anaaiu^ità il'nuaVor Coi' 
dice peiiale, abrogando quello del 1865.' 

Il progetto di' logge ooosaora'impor­
tanti progressi e innovazióni' DAI- regluia -
panale io soaso siviie e nmaaiiiirio,' "' 

Ssolude la pena di 'morte,-8 diatKìnde < 
la aoalà delle pene-s'ammetto larlabì^--
litasìona del condanoato. -E' speoialmeQt* -
mite per i deliuq'uenti noriai' e pai-si<ii<i 
.vani) gploperati a dlsooli,'pel'qa&lTai' 
adotterà un regime di preveòzionei-

L'atitors dello 'schema.di legt^, on. = 
Angusto Odrnaz,' contlgliere di Stato, i '• 
fatto segno a speciali onorànse ' per 
l'opera eivile e umanitaria. 

Móllké 4)<àiMtati>- > . . . 
, Si dloe ohe il marèeoiallo MciUka hit 
provato nn vivo dolore per la rimùilotle ' 
.del conto 'Walderaee. ' ' . ' 

Egli.erede che l'imperatore metta a 
dura prova io sta^o.maggiore oambian-
dono la direzione ogni' ttue'ò xiù'éùh. 
• Se .tale sistema sarà m'antesutJô j'.toE-Y: 
nera d|. sciama, danno all'eseroito,,-,.,,, ; 

Il maresoiaiJo è pur alquantoiinpr^-
ficato di non essere atato con3àualó"n6 
su! licenziamento dì Walderaee, nà aull» 
nomina dello Sohlie&en. 

A proposto del famoso ool(p(ittlo, fra 
Bismarok a il depiitato Ajiranyi. , 
La famosa questiona del ootloqiitp di' 

Bismarok col deputato unghereàe- A,- < 
brandi, ohe mano tanto acalsnrà- ^aé^à ' 
mesi ór sono,- è adesso chiarità^ Abranyl 
fu mistlfioato da due persone"'ohe'a! 
.fecero credere il ptlnaipe''di Bìamarok -
ed' il conte Ei'berto; suo figlio, il '2d ' 
agosto, 'alle 8 pomeridiaiie,' nel'paroo di 
Sohoenhausen. Ciao fra i -mistifloatorl," 
In una lettera diretta'al 'ùtoydi'eoa-" 
tessi, il tiro birbone fatto al 'dspntata 
magiaro. 

.Un ai'btfrata >man,(i(q. . . . 
Non ha ombra di fondamento-la-no-> 

tizio ohe il Governo degli'Stati JI;vitl 
ed li G-overno- inglese abbiano offerto-am 
re Umberto l'arbitrato per la queatioae ' 
della pesca nel maradi Bobring:' '• ''' 

" M I I L A PBiraGii'ii \{ 

Nuovo Boquedotta — tlonfronfl amminl-
sirallvi ~ Strade, pamunali,.,— Otti-
oienza d'Jf.qa» -i-.'SorgsnIi' ^ Storto 

. friulana. 
Ora' chè'.'ìl̂  'GunBÌgliò-.̂ eoii)inAalé t'iit 

Reana, ha deliberato di provvedere 
d'acqua potabile lafrazìone di Qaalao, 
iacendola derivare da una sorgente del 
territorio di' Adatguauo,'frazione del 
nostro Comune, credo opportuno, ad 
onore deli' onoravola: Rappresentanza 
comunale di Reaòa, e coiivìnoimeota e < 
tranquillità sempre maggioredel signor ' 
0., de! Cittadino Italiano, e - sia', pur 
detto aaoha a vergogna del-nostro Co- , 
mune, dMstituire ani confronto dal.ilsto : 
amministrativo, comunale, 'tra, Qualeo, 

-frazione di 530 abitanti, e Adorguanor 
fraziono di 900 nei loro rispettivi Oomtini. 

QuaUo,: ha strade per Nimia, per Tar' 
oento, per Trioeaimo, per FraelBOOOiperlr. 
Zompitt'a e per Vergnaooo ; Adorguanpi .' 
invece serrato al solo suo; oa^bUtogò 

'(Tricosimo), non ha oomunìcaEioni oos :.-;,. 
la consorella frazione:! Fi'àolaooa; - noa ' 
con la ataziDue Ceiifoyiari», benchì^poUi 
11 peso prò rata di italia'nu lira l|B,U00i''i ' 
epese dal Gommane pec.-av-irla in quella > 
infelice looalitài'tton col eapalaoga,^del 
Umili-ufo-Comune di Reana,'benahè gli. 
alia dappresso.e sia in continui iap-
porti oommereiali, nitro il dovere di por-
tarvisi per i pagamenti delle-sei rate 
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! 
lincUale annue, G Yfifioi?.:!! dui diritti' 
eìfittorali ainiii'iii.otrativi. 

£ poicìiì ora la siccliil si fa sentire 
dl'huovo, Q n̂nlilCi fnvtifteik roUim i mia, 
•a<à provf(liliito li'àli'ittAi ' polàbiip, aeri-
vaiiita dal Viciiio territorio di Adatj^naun, 
maiitro latto >1 nontrp Comuiia oon lo 
xtOBBO Adorenauo, non l<ii ncnna iii>r 
dissetarsi, nà |iec lavarsi, l 'ha sì, per 
servite il ìbutaao C'omtine Ai Feletto -
tJmberto e la vtciiia. Qiialso, ma egli 
intento si diTiena )u biiiantltie qaesti"tiì, 
per il ponte in coatrazione sul Oocmor 
e per aHrl liiyoTl di nessun inteiease. 

He si; di.Sit̂ 'ohe l'acqau non i reperi­
bile, 'poifchè l'aoqìii c'è, e perenne, ab­
bondante e buona, nella looalità deno-
sainaU Mftoillis. 

Qaesta denoDainazioue, .sia detto per 
iueìdensa, stando alla nostra tradizione, 
i derivata dall'essere stato qui uno 
eoontto sangaiiioso secoli f& ira t saldati 
di na Savorgt)»no uscito da Osoppo, e 
le'aoldatesobe turohe ohe in una delle 
loro soorrerie, matieronj qui tutto a 
ferro e fuoco, ed è perciò, st dloe, che 
annualmente nelle solenni Bogar,ioni, si 
fanno su ijueato luogo speciali preghiere 
per U''dèfitntì. Qui dunque o' è una ricca 
sorgente che auohe in questo mosiento 
&\ siocità dà. oti getto continuo del dia­
metro di circa ai. O.S, che per la qua­
lità & aonsid»rato dalla oomunc opinione 
come medicinale, e fu il refrigerio e la 
deliiia ,dei. Boatri bra'si soliati, ohe t re 
anni fa, se non-m'inganno, sotto l>i»pe-
elone dell' illustre generale Fianell, ma-
novrarcso eu queste colline, cioè snlis 
pc&teci6.cs oomunaU di A^iotgaano, dove 
appaatO|io posizione.alta rimpetto Tri-: 
oesimo -.t Adorgnano, sgorga limpidia-
sima questa tanto desiderata acqua, che 
forse al distìnio ingegnere G-rablovItz,' 
noi):fa.fatta esplorerò, 

Cbuohiudo senz'altro; bravi i reanesi, 
e qui da noi oi penili chi deve 

Prima di cMnuère 'a presente, vengo 
iofcrmitto 'Dhe .1 tubi per Quslso, ven­
nero di .gi&. camiuessi. alle officine di 
Q-l«8covr. 

G. /?. £ i 

< p t v ( d u l r , \ f 7 felbraio: 

Muna!p«lia —• Bsinda citrioa — Sirada 
d'aocasts — Banoa oooperdlva ~ 
Variati. ": 
Appreuiliama eoo. dispiacere ohe l'on. 

avv. I)ondo ha rinuncilo alla carica.di 
asae^ora, $er motivi personali. Siamo 
gItiMti'iid UH'puntò che i migliori cit-
tsdiui si' ritii:ànti dullei vita pubblica, 
dltgaaiati dalle guerre partigiane. Spe­
riamo ohe l'avv. Dosdo ,non insisterà 
ndllu date rinuncia. 

_ Meròolodl 25; corrente, il Patrio Con­
siglio è chiamato a deliberare su veri 
oggetti. GÌ soffermeremo su quello che 
rinettf la, oivica baniìi. Questa ìstìtu-
r.igne caduta e risorta più volte, corre 
serio pericolo di nuova ed irreparabile 
crisi, Qi duole immensamente, giacché 
oi 7» di mtBZo i l decoro oiltaiUno. Nel 
1860 a Civldalo cinque erano i suona­
tori... bandisti, Un violino, un contrab-
bassii, una cornetta, un clarinetto, ed 
un bombardino. 

Venuto trà'jioi il dolt. FannaSecondo, 
nostro, conoittadino, si diade con. animo 
e coraggio all'opra, per isti mire un corpo 
mnsioalej Nominata nqa Società della 
quale era segretario il compianto mae­
stro Candotti, nel: 1868, si.poterono ra­
dunar parecchi suonatori. Siccome man-
caraDD'ì' mezzi, il dott. Canna, che t\ 
può ohlamare il mecenate, ansi il pa­
dre della batida>:arruolò i migliori cit-
tr-„mnfiimtmtm . i i 

tadlni y i ^ jjL^^o-'ffl^ lU.!%! 
menti, e d ^ K l j ' Iiliil 1 ^^, ^\\ filli" 

tanto rorffl Mira. A. ij ^ a , , , | , jj Cltl'i 

jEionl, si tm WIS-TO 1- ilcn in )i-r 
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TO'AHOUE 
SOTTO IL RESILO DI ENRICO III 

r In Jj|B||Kiiia1_.. 
r iun ì p'iùelii; il Putii .Con 

. . — (dal francese) — 

Pece QUO sforze Bnssy per conoscerà 
se la donna dalla soavissima voce fosse 
la sioasa'del quadro; ma fu inutile il 
tentativo. Non si vide dinanzi che uoa 
figura giovanile e granioss, d'uomo che 
a norma dell'invito erasl tolta la benda, 
0 p.aseggiaTa per la stanza oou occhi 
stralunati. 

—: Sia maledetto uoatuil pensòBussy. 
K si provò oon la f ivella e col gosto, 

ad esprimere Usuo peaiaiero, ma quella 
e questa gli.negaronp il loro ministero. 

— A.hl oapisQo, disse il giovane i-
gnoto, avvicinandosi al letto, siete ferito, 
non 6 vero? Procureremo dì. curarvi. 

Buasy voleva rispondere, « si aooorae 
ohe non poteva. Erravano la sue pupilla 
in un gelido vapore, Is punte delle 
dita gli prudevano come buchettato da 
centomila.spilli. 

-• Il colpo è forse mortale ì domandò 
eoa accento dì doloroso iuteresaamento 
(a vaca soave ohe Bassy aveva già u-

ir-
guni/znre il t nd i i / i i . j''il»iii''.va i.igi.'.n 
cxBss, ed il J.itt Fiinnii, riccirfi' iil i\' 
gnor Vucflcigh, nii>.tro «.spile in quei 
iemni, o ir. lui oltre la gr.iii l'ns'a ot­
tenne-«Uri lî e étrniùenti prircipotj 
Mancava Voniforme, ed il dott. li'unna, 
ottenne dui signor Gio: Battìi Angeli 
le manifatture colie quali fa lavorata la 
prima iniigoìHca uniforme, che fu poi 
pagata dai sottoswittovi (Ma i qanli ar­
tigiani) 0 massimamente.dui dott. l 'anna 
checi andò sotto. ludi \x battda occupò il 
primo posto in Provincia, ma per le vi-
ciasltudlue dei temp. cadde... risorse... 
e... giacque. Con aupromu sforzo il Cir­
colo muslcalu I l'umadini la rialzò... 
poi tornò a cadere, finalmente.per l'o­
pera del diitt Fannii e per l'energia 
del signor L. Bront coadiuvati dall as-
sessuce F. Cocdani, l'anno decorso tornò 
u vivere. 

Dire quante diflìooltà ai traversarono 
prima il dott. S'anna, e poi gli al.iri, 
sarebbe cosa superflua, ove si riilettu, 
che in un p .e ie diviso da tante guerre 
e con scarsi mezzi, aerte ietituzioui non 
possono vWere. 

Tra le bella nosiro istituzioni, la ci­
vica banda, come ora ò rioostitnita, oc­
cupa un posto rilevante e torna di lu-
alvò aV pvdse, speci^lmuivta in qanati 
tempi ohe le coinuuicuzioni terr'iviacie 
hanno aperto il v'arco a molti forestieri 
che ogni anno ui vengono ad onorare 
Odila loro prèaeniid. L'unno decorsa suo­
nò 13 volto ' tra l'ammliasilono del 
pubblico,' e' nelle vane occasioni é d i 
assoluta oecesaità tra- noi. Il lasciarla 
cadere sarebbe opora autlpatcìattioa, e 
si badi ch6 non sarà facile il rialzarla 
più, daochò, la SocietA, por i propri im­
pegni, dovrebbe rivendere gli strumenti 
fuori di qui. . per cui rimurressimu oon 
pochi strimpoìlatori, mentre i più pic­
coli villaggi, come Terooto, Nogaredo 
di Prato ed altri, hanno la loro brava 
banda La musica è il termometro dulia 
oiviità. lu quanto essa, trova più cul­
tori, altrettanto si può dedurre il grado 
di civiltà dei popoli ohe'la ooUivano, 
La musica, secondo Carrus, è la scienza 
ohe anpev* tutta la goionco.' E.l io sog­
giungo che essa parla a tutti i dottori 
ed ignoranti, tutti la sentono, tut t i la 
comprendono, ed.i più nobili affetti si 
dischiudono dinanzi ai magici effetti dei 
suoni, Cividalti, per tradizione, mece­
nate della musica sacra e profana, e che 
contò oelebri maestri e valenti cultori, 
deve continuare nella sua missione ci­
vilizzatrice. 

Si domandano lire 1,500 annue per 
conservare la banda, e ciò pitr asaolnta 
necessità di mezzi. Ora ai danno lire 900, 
il sacrificio di altre lire 1300, non deve 
parere gravoso sa si oonaidera, ohe ca­
duta la banda, per certe occasioni, si 
dovrà spendere di più per averla dal di 
fuori. Le economie stanuo bene, ma 
quelle ragionevoli, non già quelle ohe 
toruatio di danno al bene ed al decoro 
cittudino. Tante belle istituzioni caddero 
p-r questo falso principio ; non lasciamo 
che Oividale, si riduca un semplice sob­
borgo di oampaguo. 

Contrariamante «Ile promiss'i fatte, 
la'minoranza che non vuole opposiziooi 
sistematiche, pare voglia contrariare il 
sussidio, per la sola ragione ohe il nuovo 
regime, ha il suo programma delle eco­
nomie. 

Sento a dire che un membro della 
minoranza ei sarebbe espresso; se non 

IHitlll 

S'glii>, i:"rto di iiii'srpretiiri' il pensiero 
dei Oittadini, ili or.li.ii' HII'< es!ii'>'ssi> 
cnr.'i'ilQuiziiini e nel VMII'IBII oh-,' riilu-
tand» il .iU!i''idio, la bai.ilh'li>vr'l!'ad»i'>< 
j.iiii- tempri' 0 P'r mi.iti ti-iii,n, vorrà 
aòcoglìere la.'.proposta della pcesldetizà. 
délla..hanà;i, e coiifidiiimo iìi Vìiia'delibe­
razione che onorerà l'uiiurevole conaesiìo 
e sarà un poii,tuin.o omaggio al maestri 
Candotti O'Tomadinl ulis furouii tanto 
appRBS onati per detta istituzione. 

Domenica passata l'adunanza della 
Bincii C'operstiva andò dsiierto. Dome­
nica ventura son oonvocali gli azionisti 
in aeoon'ti couvouiiiiiono p"r la nomina 
di tre membri dui Oomiglio d'uraiaiiii-
strazKme in lungo diagli uscenti porau-
aianilà. Signori : Yu^a Gìo. liuttisla, 
Giulio Trevlean, noti, tì, Paciaui. Sip-
piamo che gli azionisti intendono rie­
leggerli, 0 fauno b-'nissimo, gluciihòqnei 
«ignori molto a adoprauo por questa 
istitozione. Certe velleità porsonaii do­
vrebbero sparire di tVou'.e ni baue deliri-
istituzione stessa. Povero pansé, del resto, 
finché vivono aerii arruffoni-

« • 
UI istanza all'Oli. Oinnta, per la 

s rada d'accesso p^d male di Craighero, 
venne oopena -di rsii>h<> firme, u ci sem­
bra ohe alle' oùn'liziuoi ora proposte, 
sarà possibile una liut)u»3>luzu>ne, dao 
clid quella via è ritenuta comoda ed 
utile alla popolazione. M.) riparleremo. 

I* 

É morto Luigi Zanetti,capo impren­
ditore di lavori In muratura, e capo pure 
di numerosa famiglia, i dì cui membri, 
continuano oou onore a tenere aito il 
nome del padre. 

» 
I lavori dei Ma^eo, quando Inoomìn-

oiersnuo ? 
Quelli del Tumpiotto, strada d'accesso, 

si lucomìnoleruuno a j?i'imivei'a. 

Abbiami visit'ilo lo lìtadia del dot t . 
Potracco airu:{p tile, Oil abbiamo assi­
stito ad ulouiii u..4p-nin.Miti salii tuber 
colosì ed ivltri» maiitti^j polm.inari, e 
restammo m.;t'avigliati dei progress 
della, scienza medica, e dei progress 
doll'ospiuile che in quenll ultimi tempi 
g'azie alia ouru del .loit. (i, l'ijtracoo 
e dui boneiueritii diruttore nub. P.ioiani, 
6 al pan degit OHp.va'u mig.;iori. Pro­
vammo gii apparecchi 1 più moderni, 
un micru.siiopio, che «ara subito com-
ploiato, e vtidemiao raccolti i dati sui 
bacilli delle vano int'ezinni. Tra i vari 
progressi, quollo della scieoisa medica, 
& il piùìinportaiito, giacché decide delle 
Slitti dell umanità. Mens sawi m ciirpore 
sano. lavoro i nostri medici sono stu­
diosi ed affezionati. Perciò noidibbiu-
mo loro una parola di sincere grati­
tudine. 

A Coloro che ci invitano a stampare 
appuntì a carico di Tizio e Sempronio, 
ricordiamo ohi il nuovo Codice penale 
é inesorabile e l'altro di il lìeribo di-
Vicenza su'oi una cond'iiiua UMI SUO di 
rettore e gerente di 10 mesi di l'eola-
sioue lUOO lire di mul.a ed accessori. 
Noi ohe amiamo la luce del sole e l'aria 
aperta, non ci seutiamo una bucaioata 
di prenderci gatte a pettinare. 

» 
« * 

Esprimiamo il desiderio ohe nella set­
timana di Passione, e nella soitimana 
santa, monsignor Teiisitori, vogliaqueatu 

>^ j^ | t t^ ^acnu fsici -(fatare 'uno d-.-i Mii^errrc 
^ ^ ^ " d e l fijmpianio 0»ad.)tti,.Bd uno del più 

ipsnp'ici dei l'il l ist re Tonsadini. 
• 

Se le en-ft' ii'iu Ullana,'''i\ Pmquii i 
dile'tanli ron'eratin'i una coinmed n 
briIlHiit» ed una fari" > noritta p^r l'iio-

Vorress mo che il Hnnioipio cnraise 
il colloosmonto di un nuovo stendardo. 
I cividalesi desiderano che la bandiera 
tr'iooloce sventoli sulla piazza Maggiora, 
come segnacolo santo dolla Patria pre­
sente e futuro, qui 
mente designato dal 

dita e ohe riconobbe per quella della 
femmina del quadro, onde il ciglio gli 
si gonfiò di lagrime, 

— Eh I non lo so, ve lo dirò fra 
poco,rÌ3pose l'uomo ; intanto è svenuto. 

Né più altro comprese, solo credè u-
dir* il fruscio dì una giubba ohe si 
allontanassi», poi si.'utire come un ferro 
rovento che gli attraversasse il fiauoo, 
e si assopì in lui interamente ciò ohe 
pur rimaneva ancor desto. 

Bussy non potè dappoi Inliojr mai 
quanto durasse quel suo svenimento. 

Ma quando usci dalla sua sonnolenza 
gli correva sulla faccia un vento freddo ; 
voci rauche o discordi gli ferirono le 
orecchie. Aperse gli occhi per vedere 
se ì personaggi dell'arazzo sì accapi­
gliassero COI quelli del soffitto, lusin­
gandosi che II ritratto fosse sempre là. 
Ma non più arazzo, non più .soffitto, il 
ritratto era sparito. Non v'era alla sua 
destra ohe un uomo tutto vestito di 
bigio, col grembiale bianco rimboccato 
alla cintura e macchiato di sangue; a 
sinistra un Agostiniano della via del 
Tempio che gli sollevava la testa ; in­
nanzi una vecchia che borbottava delle 
oraziani. 

Le. pupille, erranti di Bnssy si fer­
marono in breve verso un mucchio di 
pietre, ohe gli sorgeva dinanzi, e sol-
levaron.4Ì sino alla maggior altezza delle 
pietre per misurarla j allora riconobbe 
il Tempio, la torrioella fiancheggiata 
da muraglie, e più su il cielo bi-nco 

sul conlille mala-
povero Indti. 

; . , •,;i, •.. ., Julius 

f «a r to ; a a , uij\ .«npf»eHK<in< 
L'I mattina" del 16 córrente ladri ignoti, 
approHttando della mómeiitnuea assenza 
dalla propria casa del oiippellano di 
Propotto Pon Anton'o.Pausa, scalarono 
un piccolo muro.di cinta dei cortile e. 
trovata' la porta dell'abitazione aperta' 
forzarono il cassetto del tavolo euiateute 
nella camera da ietto nd Involarono 
circa lire 600 in . biglietti di banca i- -
tallani ed, la baucouote austriache, . . 

CaOMCà GITTADIM 
C u i u e r a 4Ì) C ìu iu iu iu fo lu d i 

t l « l l a « i Céi^o preparatorio per i luti-' 
ohisii'o macoliliiisll. Visto l'art. 38 del 
nuovo Regolumeuto suite oaldaie-a va­
pore, il quale dichiara che nessuna) 
caldani, sia d'ulta o di b«ssd pressioni;, 
può' essere' posta o mante'nuia in'aiiune 
senza là continna assistenza di 'peiSo-̂  
na-provvista di'ùnospeoiale oerli&Ciito. 
di capacità j 

Considerato ohe. I fuochisti e mac-. 
ohinistì dal Friuli maucauo general­
mente Vìi quelle coguiziuui teòrico-pra­
tiche la quali sono indispensabili per 
prevenire lo scoppio delle caldaie a 
vapore, per la oouservazione delle oal-
daie stesse e delle macchine e per e-
vilare lo sperpeio del combustibile; , 

La Camera di Commercio di Udine ìia 
deliberato: 

1. Presso la Scuola d'urti e mestieri 
in Udine è istituito un corso gratuito 
di lezioni teorico - pratichi per i fuo­
chisti e macchinisti della Proviuoia, allo 
scopo' di renderli capaci di ottenere il ' 
prescritto diploma negli esami eh» sa­
ranno indetti dalla K. Prefettura 'per­
ii giorno 1. giugno p. V. 

2. Docente sarà il prof, ing, cav. GÌ07 
vanni Falcioni. Si eseguirà il program-
ina stabilito dal B,. Ministero d'agri­
coltura, indusiria 0 commercio. Si n.serà 
di alcune caldaie a vapore In azione e 
del materiale scientifico delH. Istituto 
Tecnico. 

3. Le lezioni cominoierauno il giorno 
9 marzo venturo e dureranno ai mas­
simo fino alla fine di maggio. 

i. Per iscriversi al corso basta ri­
mandare, completata e firmata, a que­
sta Clamerà 0 al prof. iTaloioni, la scheda 
ohe fu già spedita, assieme ad una cir­
colare, ai proprietari di opifici a vapore. 

6. Sarà ammesso alle lezioni ohi sa 
leggere e scrivere ed ha-compiuto idi-
ciotto anni d'età. , 1 

Udine, IO tebbraia 1891. > 
11 Presidente-

A. MASCIADBI 

Il Segretario 
Doti. Qualtièro 'Valeniìnis 

e freddo leggermente indorati) dal soie 
nascente, 

Bussy giaceva sulla strada, 0 piut­
tosto sull'orlo di un fosso, del fosso 
del Tempio. 

— Ah I disse, grazie,, mia brava gen­
te, dello incomodo ohe vi sletn dato di 
portarmi qui. Avevo bis'igno d'ar a. A-
vreste è vero poiuto procurarmene ool-
l'aprire le finestre, e sarei stato meglio 
nel mìo lotto di damasco ed oro che su 
questo nudo terreno. Non serve, ho 
nello sacooocio, (suppuro non vi siete 
pagati da per voi, lo che à probabile e 
sarebbe iini-b"! stata pnidi^nzii) aaa ven­
tina di scudi d'oro ; pigl.atpli, :.mici miei. 

— Ah l geutikiiimo, disse il bocoaio, 
non abbiamo avuta la fatica di por­
tarvi; vi abbiamo trovato dova siete, 
passando di qui all'alba, 

— Diamine I sclamò Bussy, e il dot-
toriuo c'era ? 

Gli astanti lo guardarono, 
~ Vaneggia ancora, osservò il frate 

Agostiano scuotendo il capo. 
E tornando verso Buasy, soggiunse t 
— Figliuól mio, credo ohe fareste 

bene a ooufossarvi. 
Gnssy guardò bieco il frate, 
— Non c'era dottore, povero giova­

notto, disse la vecchia, giravate là, solo, 
abbandonato, ghiacciato oome un morto. 
Vedete, v'ò un po' di neve, e siili 1 ne­
ve, è segnato di nero il vostro posto. 

Bassy diade un'ooohiata alla sua 
parte mdol?utita, a', rammentò di aver 

V i i i k f r r . . 'aza. Dom'inì .itera dallo 
B all-ì b! nella sala maggiore dell' Isti­
tuto tecnico saia tenui,» umi confiirsnzyi 
sul tema : Tra-formiimOf dmUa e ii-
nisli-a dal cav. dott. Paino Cololti. 

B'iglii'tto iVingresiocenl. &0, piargli 
stiid»:it< cent, 2T>, 

Jj" inii'i-i) pr'ivunto sarà .lavolato in 
parti uguali alle Società Dante Alighieri, 
Com tato dì Odine, e KedBoi e Vetaraui 
dal Friuli. . . . . . 

C i i i e r i in i i c a a o i u f c i i i » Pubbli-
ohìsmo par intiero la seguente ' fie/à-
ztone del bilancio consuntivo della cu 
Cina popolare di'Udine nell'anno 1890-: 

Sit/tioni I 
, (jìu^ntjo poi; geuer.ale oonaenap.,.?. con 

gèiiebso'''concorso p^ouriìarlò vènii/à'lati--
tìvata al servizio dal pubblico questa 
Cucina Economica, se ne imprimeva nu 
indirizzo, corrispondepte ai,favore oou 
CUI dai cìltadiui lutti,érasi assecondata; 
la tanto àluntropioa ìnìzia'tiìra,. 

Xofutti era giustificata' allora sotti)' 
ogili (ignartlo l'idea-di "provvedere al 
servizio della oucìna, meaiante caldaie , 
a vapore, ohe rondavapossii?)le,l'appre- -
staiuunto di una quantità,,di minestre 
da poter ccrriapondere a "qiialuiiqua 
ettabr'dinaf'ia oeigenza. 

B-'se si oouàidera ài-lesaltati ohe 
nel primo anno:di esereizio si vennero 
ad ottenere; ò giusto .conoh.iudece che . 
nell'impianto, primitivo eruai completa-
mente,incciitcaio ,11 desidetfio di cui ita 
favoriva là IdCiliuziaue,' e meglio iiicbt'A 
di coloro a ani vantaggltrera destinala.' 

Ma pur-troppo 'l'afnuenza.ideioanga-. 
juatori non.si manteuoe costaate,_.t^,par- , 
ticolarménte io questi ultimi tempi venne 
notevolmente a ridursi, p e r o u i ì p r e - , 
posti alla 'economica gestióne aòvétte'ro 
oercar modo di ridurre le 6pese d i s e r - " 
vizio, ad un limite che fosse ooinpatiblle-
col giornalieri .oonsurai,. .,•-. 

Assecondato questo intendimeato dal . 
votò 'faVoréviiie della Assè'inblea gena--' 
r-iile du-jjli Aziduistl, i\ venne dalla de-i" 
turmina^ioue- di. sostituire il servizio 
della .cuoiiia ocoaumioa, sospendendo 
quel 0 del riscaldamento a vapore, cioo-
Qbè vanóe ad arrecare seoitibiie rlspac-
imo, tanto nillà spesa del combnétibila 
comein quello del personale di servizio, 

Per, „ ragioni moltissime sì potrebba 
fiu d'ora asaicurare che il nuovo siste­
ma di economia, se non riuscì ad as­
sestare'lo spareggio ìu cui l'azlend'a'e-
rasi'avviata, valse oertameute ad arre- • 
starne ili progredlmsuto, e tutta iodace -
alla.luslngà;che i/i uq pro0sii;->„-,ayv^•.., 
.oire pOti;à essere raggiunta il g.Usto e- ' 
'quìlibi'io irà le entrate e le spése, che, , 
forma' il cardine fondamentale della retila 
e prudente ammÌDÌstrazìoBo.- ' .-. • 

In questo- sono - impugnati gli studi -
e l'interessamento di tutti i .membri del 
Consiglio amministrativo, ohe anche 
attualmente stanno ùoRUpimdosI ad iin 
indirizzo di maggior economia,' e adan'"! 
tniglioraiaento uello vivandi*, ed in 'pi*-
ticolar modo nelle minestre, di cui nella :•• 
cttoiuà. prevale il consumo -, 

È l oraqoq la coso ama di nop aver 
demeritato quella'fld'uoià che'vaniva"ad" 
essi attestata nel òonferimento ' dell' 0- -' 
norevole incarico, si preseutano ora a < 
render conto del propria operato dU' 
rante l,'e3e,roizio finanziario l890, e che 
si rUssurne nelle seguenti risultanze: 
; Attività': ' 

ki-éti attivi 18S9 ' LÌ 9,939.96 , 
Oompsten'za attiva 1S90 » 28,108.86' 

• .• . L. 38,343.81 

ricevuta una stoccata, mise la- mano 
sotto il giubbetto, e senti la, pezzuola 
nel medesimo luogo, fissata sulla piaga' 
dal cinturino della spada'. 

— É singoiare I disse. 
Grli assistenti approffittando del suo 

permesso già se ne dividevano la borsa 
t r i mille esclamiaoni di ouinpassione^, 
per lui. 

— Orsù, dìas'egli, terminata,la divi­
sione, va benissimo, amioi ; riconduce­
temi al mio palazzo. ,-, ;. '., ' ' • ' . . ' , I 

— Ah 1 dì certo, povero e caro gio­
vanotta, disse la vecchia, il ' becuaio & 
forte, e poi ha il suo cavai 0, e ve ne 
potute servire. 

== Davvero ? chiese Bussy. 
— In verità! seguitò U'.maoellnjo, 

io e la mia bestia siamo a' - vostri co. 
mandi, mio gentiluomo,. 

— Figliuolo, iiisi8te-,ra.il frate; in­
tanto che il maccellajo va a oeccare il 
cavallo, fareste bene a:confessarvi.... 

—Pofifare I disse Bussy, metteudo's ì 
bene a sedere, mi lusingo, che noa.-sia 
ancora il momento. Sicché, ' padre, fac­
ciamo quel che premo di più, ;Ho fred­
do, e vorrei esaere -al mio palazzo per 
riscaldarmi. . ; , . , -

—- Come si chiami! il vostrp. palazzo f, 
— Di Bussy. 

' — Come 1 esclamarono tutti, palazzo 
di Buasy I - . . . 

— Si ; che c'è di far meraviglia ? 
— Dunque siete della servitù del 

signor di Bussy'f 

— Sono il signorBussyiu-persàuà.'" 
— Bussyl ttrlò;la.'gente|i il signor'' ' 

di Bussy ! il prode. Bmsy,. i l . flagello . 
dei favoriti l... .Evviva, Bai^sy i 

E il gentiluòmo fu portato sulle spalla', 
in'trionfo alta sua dimora,; méntre il 
frate, 'contando la sua quota de"' Venti''-
sciìdii so ne andava teut'emiaqdo: il o&po, 
e borbottando : . . . . • .-:.i 

—: Se, è quello spaccamonti dì Bus^y,,. 
non mi stupisco più'ohé non sì sìa vò- ' 
luto confessare.'' 

Bussy entrato in oasa sua fece ohia'--
mare il chirurgo,' il qualla trovò la fé-, 
rita di poca. 0 nessuua importanza. 

— Ditètni, gli domandò .Biipsy,.questit, 
ferita non, è stata già medìòata ? 

— Affé I disse' Il òhirurgò,' ijoh ' lo 
affermerei, benoh* sembri molto fresca.-'i 

—• Ed èl grava tanto-ida avermi, pro­
curalo, il.delirio? ,. ., 
' — giourp I , ' ., . 

— Oh diàmìnal eppure ' quall'arazzo " 
coi liersonaggi che avevano fiori e l'anca, 
il soffitta'dipìnto, il letto con gl'intagli-, 
e le.tendine di-damasòo -biancPi.e oro,, 
il ritratto fra^le.^us. ftaes\tt9|, l'adMa-r,.., 
bile blonda ila^li ocghi ,neri, il niiedioo 
ohe gluocava a ìhdsca-cisoìt, tutto é ùd 
delii:io? 0 non 'v'è'di vero altro oha- il 
mio scontra coi favoriti ? Ma dove mi -
son battuto?... Ah-si, gl..,.,Viqi<io alla 
piazza della Bastiglia, verso |a via San ' 
Paolo; ini sono appoggiato a uh murò; 
il muro era anzi dna porta," 0 la pòrta 
ha ceduto.!,. •' 



E e a H . p w a l v i 1 8 8 9 • '''ìi.- 9^989 ;* ! 
CompeteBBa p a s s i v i ISSO » 1 9 , 9 6 4 8 8 
Oi*Bnsiò di emi a p a r e g , » . ,%40At 

•J-..,(;i-.!,•''•'- T o t a l e i j i ,aJ2i8tó ,Sl ' . 

, M q,')»ll Si r l s o l v o n s i ^ '/'•: ,. 

- ltì"'-«'òmme tìsùom , "^t'iSMt^'ti" 
Sor tenréa fon ì di g i w &-»> •8itì9t'.6?'• 

E e s i i ' a t t i v i ,_ . „, .^ 9,6B5,00 

•'<• _ ^ "'Vdéè-alira"!!; S W a S i 

I t t ' l o m t n e p a g a t e L . 18,647,87 

.Soittttnmj;|)?pi.di,jEÌro , ,, ,f, ..,8,891,.67 
B M t i p w s i v j . ii„. , ' . , , „ , » , 9,6ÌS8;00 
0i«àii20 di.oftsaa a pareg . »• 'A,4ÀM7 
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jUdiuB, 31 gsnmip 18tìl, ,, , , 

;, • „ ; . , . . l l , ' . B « s r d e n l « ' - ! . - •' • " .;••, 

• Q O L L O E E D O ooo t s S I O ? A N N r 

.11 I I S e g r e t a r i o 

liaraelli, Federico. I •; '.••'/ , • • 

^ A b i i s i T f i ' e o A Ì ì e t i s i o u o ' «Il 
I t l i ^ u l e » ' i l j * looala prefeUuifa • a v v e r t e . 
o i é f è avvenu to di « o e n t è ìì/at.m. ak» 
qtìSilohe AmministM'iiione comunale atl-
tw(j i?a d l e n o arbì t r io gl i ali i iantl ed ut i -
lizzBjts, piaotft nel .bpgqW oomnoall' . e i a 
per UBO' di còmbus'tibilB, aia per pc ìva ta -
i a d u a t t i a . ' 

iPel, oombìnato 4i^pi!StO ftegH. ar | ìool i 
168 N» ,1 della lieggè «opuoa leà ' i .p ro i . 
v ino la l s N« 4 1 0 del Óodloe Cjivìle, q à a l -
«tal toaWtfBloHe di pia'nte'nòB e t t e r r a t e , 
deJVJ ' èS te - ' dy i t ì e ra t é i ' a s i èotóii lVà'CoV 
map'àle é d a a t o r i z K a t a dal la Gìttbt 'à 'Èfo. 
vihòìara A m m i n i s t r a t i v a . • ' ' • ' < - • • 

golò: in Vla,.di,eooeaioqa,{(lB?lorp ?io,^, 
s i , t 4 . t | l d H a 9 Ì , d i rea le u r g e a z a i oqnH-

. i e m n l a t t ' n e l l a Ciróolare 16 luglio 1887 

• JS...,lfl68^ijnaet!t8,apaìgii!e 188 de l ,po i . , 
. l e t t ino ) pa6 ' laGI ,ut i ta , tóaDloipa |e i i l^o)- , 

, g^rsì d i r e t t a m e n t e a l l ' au to r i t à forea t s l s , 
•aalyo/.ad p t ieuerp .suo«Bssiva, s a n a t o r i a . 
aé l rAa to 'd t& ' tu lo i c i a . ' ' ' • " ' ; 

N é dail 'oelaorvanza d i t a l e p'rtìóedf-
m é n t o ^ p u è diapenààre la oireostat ì 'a del 
I j ive a m m o l l a r e della «oacesslooe, Im-
pe'roooliè,,imJliSaù'db. d e t t e iìoiioesaioni 
l ina flpesaj o q n a ^ ' " " « n o una oesaa-
2iù'ne di Inoro p e r il Comune, è ovvio 
ohe sólo il Consiglio oòmuna ' e • è oom-
p ^ t e i . t s a de l ibe ra r l a . 

i l ' • i • • . • 1 ; • j 

KiuiflrctSBloùe a l H ràs i l e . 
L e domande pel rilasolo dei passapor t i 

• a l ; B r a s i l e noi^.^arai}no p iù t raamesse 
a l i l i l in is te ro , ma bensì ' a l la P re fe t tu ra , 
a.;òal,"J)ep nuove aUpetioti disposizioni, 
a p ^ t t i ' Ora 'd ì ' i ; i sq lyera ' suUa ,m?deBÌme. ' 

••'\';}iA;'!ffiettasi.,.,òer6, "ohe devono , o^is.erp 
co r reda te ;d i , 'dodument i validi) a ^ p r d » ' 
v a r e in modo, i ndubb io . l a .nawezm di 
reòapi.tp,.,npn^Iièc,Ja;, ?tl»bìle'- e- proflctìa, 
oooupazione dei rioBlè^èàtiiapaena g i u n t i 
in Brasi le , e che. j^atanoo • irremifisibil-
men te r e s p i n t e ' l e dOinan'^e.ptéa'èBlaJi'e 
in ' condizione da far' so spe t t a r e oBe s l a b o ' 

• l'^ffejto del la aziono di Àgaii'ti'io 'sub- • 
A g e n t i , e qua do r i in i t i o iw i l t r a spor to 

_ 'si efijjttua a spese del Govecao braal l iàuo. 

i | { - r « h i vnrrehhe n m l n r e 
. n r ^ i l ' J k . l ^ j c e n t l n a i , ' ' D a una le t tera 

' di un..ooMÌ3pondente da Bnenos-Ayras , 
Btraióiamo questo prezioso avvert imeutoV 

« p i l e agl i óptTai i taliani. oh,e non è 
p i ù j i , t empo di emigrà re ' ìn q u é s t e ' t e r w , 

"« ' (d i te lo for te . I n 6i)CTp,s.Ayr08, sol ; , 
tan^o. si contano a migiiaia e migl ia la 
gli opera i che non t rovano lavoro j e, 

,,. tcovjjtolo, oonsttmanq l e l ^ i ' o energie a s 
' • v i l i s l imò praziòl •' • } ' • .'' • '•• 

Siìifacoia d u n q u e ' t e s o r o di qu i e t i avi i 
vertióte 'nti . ' "• ' i - > '-,., •: 

, Q^sei'vazionl msteòròipgìche 
Stazijoni di tldine -- E . Istillit'oTBonioo' 

18 -» -il m 9 a.|oN 3 p,|ora 9 p. glor. 19 
Bar. rid. a 10 
Altni*;u«.lo 
livt.4»' <»»« 78S,7 757,8 759.9 764.8 
tTmldOirtUt, .40 89 s 1 

wteno sereno St«tq,'di olilo lereno 
89 s 1 

wteno sereno 
Aiìaua ud. a. K - . ~- „ „ —̂  3(&ijiott« N SW .' N ' —. £(f«l;)Kiloi<. 
T«na.t4«ntlj{r. 

2 7 3 '0 £(f«l;)Kiloi<. 
T«na.t4«ntlj{r. 6.8 10.4 4.8 1.9 

tfotii*abbi»^db'fistiofni 12 . 'd i Siiimkmé' 
ed a l i r a - 8 8 d i ' m u l t a . ". .i ,'.' .. 

. — J?e t r tn iVig i Ì io ,d iSp9Ì»aa io d 'a t lb l 
2 0 da P a t ó t o l o d e l J o S ' e l l a fa'ooadafi-
n à t a - a 9 2 e i o f t i l d i dei8i i4ofl8ipetf i l i&. 
r e n i t e n t e w l a leva, , , , 

y:f- HxtV VìS^ip'ài Giovanni c t e n a - i 
<itóo;,^ii.Pórtl8 '{Yénzoni'j .fa o o n d a n n a t o ;, 
pe r remtet ìa t t alia l u t a a mesi 5 u g ì o w ì j ' 
a C d l datenis lone. . , , ì 
'• t-^iBiftìitiMol •!?àlèiitìiló;'ft boodano.ato.. 
In conlumaoia per l èn i f enza a l la l eva 
a 6 mes i d i de tenz ione . 

. .,, „ gjb ,iiB»i(i;»l(tt' ' 
>., • ' eonCi*»' li.*, tui ierci i i i 'oi i i l . . . , • 

. . l l . r i t t i e d i o . ' o b p t r o k tub'^rdplpsi '(sulla 
bàflB ^ol ia iool i ida) ì t royato 'd i*l fai'iha-
oologo LÌ8bréiolj ,è a n a s o s t a n z ' a glino.ta, , ; 
non i l . 'p rodot to di ca l tnre i baote t iohe . 

I l a i | 4« r«a (4» , >(!'tilla « e t » 

.'Milano, ÌT-[febbraio ,i8!)l,' -^di' 
nos t ro m e r c a t o conserva i q u e l - l e g g è r o ^ 
mig l io ramento di disposizioni, a l quale, 

•già aooenammo,ne i giot t t l p a s s a t i . • • ,<. 
L ' a u m e n t o n e l l a do iaanda por tò ' na-; 

tu ra lme i i t e con aè un magg io r sv i luppo 
nel le t r a t t a t i v o , u i ^ j a cObcIusiope degli '-
afiari r e s t a ' s e m p r b - l i t ì ó l t o ' oontrft8tat;a 

.perchè,' 88 ' da un là tó 't- p r o d u t t ó r i , "ed 
a ' rag ione , , ,aooaÈfpàno. 'un , 'po '* pifi di 

"só | tegno, ' nei ' ' ,gr ,èggi ' , ' i . 'co 'pi lr^ ' ton a l -
' i ' indbntró non, diinno flnortf motivò, pe r 
consol idare q u e s l s ' a s p i r a z i ó n i , ' „ ', ' . , , 
';-II miglioramentft One si .vuoL-tentare 

HBi, prézzi,ìvlBn6,difatti dlsp' t t t tato "palmo 
a pa lmo, t an to qho a i , p u ò d i t a ohe . i n 

, g e n e r a l e .1 . c o r s i - ,offtono ajioora 'solo 
u n a buona s tazionarietà ' , .Cos i il Soli. 

MBMOBUli DEI PlIVàTI. 
• WLvit'etito' s j ' i M u n r l o . ' " Eooó "i 
prezzi pra t ica t i oggt sul nos t ro meroato ;' 
Gial lone a l l ' e t t . d a ' L , 12 .80 a 1 3 , — 
Giallonoino „ » 
GraDo'toroo' • " 
Fagiuol i ' ,, 
Uàst i igne al' qu in t a l e 
A l t i s s i m a n 
Spignf t • »' ' 

, — . — a 13,25 
i a . 3 0 a 1 2 . 7 0 
2 7 . ~ ' a — . -
14.60 a ' 1 8 . 1 8 
60 .45 a ^ . — ; 
9 0 . — a — , — 

T , ^ p . r . t a r . ( S r "i)*,0 
T«t|ip9r«tuta mìnima all'aperto —2.8 

Ts je j ra ihma aiataorioo dall'Ufficio o«n-
t r a l e .d ì l l oma , r ioevuto alle ora 5 pom, 
del 1 8 genna io I 8 9 l i 

Tempo profiaMt!;,,".,'{ -j ; ' ' ' 
V é n t i se t tentr ional i , freschi a ÌForlis-

simi.',8ud, ' . ' ' i< . '"ri-
Adr ia t i co deboli — freschi a l t r o v e 

- ^ ojielo s . rono fuorché al ,no |d '— m'arèi 
a g i t a t o basso Adriajtjco, . 

•1 ''%<' ' ^fc 

[ I N TRIBUNULE 
ll'' ' _ _ _ _ _ _ 

tVdienxa 18 febbraio i^^l, 
I . ' '• 

D e l l e Oaa,e, Costant ino fornaciaio d i 

%*feJo9MlsM«,,PST!'.''«rifew& 
a l i t ^ 5 9 dì m u l t a . ' 

' — ' O i g n o n Maria ' o i n t a d i n a di S , ' 
, Gl 'ovannì di Mai iza i iò ' fuóoudannà ta 'pe r 

IL l*RIULI 

• ; i f;',..;, Gàr t -é ; | f ' v i éa ! ld .v 

( i u a r t i f d a v a n t i . ^'- „ . " ' ' 

^ i n a i t i , d i ^ d i e t t o ^ i l ^ : ; ' . 

..;i.3o» 
, 1 . 4 0 

ù l S f f 

fil'.7b-
' , . 1 . 80 . 

. IVteMSto d«1.1ànt t t l . ' e* i t r i« i . ' \ ' 

: t'S.. •—• V m n ' i H i ' f p r o s a t i w t t V f l t t e n t e : 

. a O ' è a s W a l i , - -BB-pporV' 10'-.àfiati-;" 12 
-agnèll i ' . , ''•,'••••'' . . ' . . 
, A n d a r o n o v e n d u t i f l B o a t ó a t t da'.m&. 
cello da lire l.lO' a 1 . 1 5 » ) E g, a p . 

' i a , i 13 WGore'ff 'ktt8<»aiae!itó,il prezzo 
di meri to , 20 •per ' 'n i f tMl? dà lire" 0 .95 
a 1 .— al K, g,"à7p,.;,ni:,;,'—.' . W a t t ' ' di 
a l l evamento à r p M z z ò di mer i to , . .6 , . pei; 
macello da lìce 0.-w,i& 4 . 0 5 i a l K . g . a 
p . m , ; 10. agnel l i ' d a - m a c e l l o da l i re 
0 . — a- 0.95' »! l e . ' g , a- p . ffl, •• - ' 

8 4 0 suini p w a i l o V ' ^ t ó n t o , v e n d a t i 3 5 0 
s p r a z z i di InWitb ' f lS Ber macel lo , v e n ­
d a t i 10 da lira 'SO a 9 0 al qu in t a l e del 
pesò di .qi t in t^l i , ' , ! a 2, , , , . ; 
, H e s s B t i ' a u m é n t o ' d i ..prezzo »u ,qttellj 

. ' d ' a l l evaménto . . ' ' ' ' 
', 18. — 3 peoore,-,2 c a s t r a t i . Nessuna 
' vendi ta . .; ,'.^ ;, .' ,,,• . , • 

46 su in i ' d 'à l lè '^amentq, v e n d u t i 8 a 
pifezzi di iborìtb'. , '' ^> 

LlS'Mljtìi iI>H»A*.-ffl»SI^.'t 
' • '" TEiNtelA" 18 

iirr »ftiflfliniiri'iitM,iìiiì fi iiiì'iiiitrihniìiifir^' 

Band. Italiana 6 «/'«od. I gena 1891 
j , 5 . ; , | o 4 . U n g i , 1890 

A^loai BitAM NaitoaalQ 
, BanoirVaosl»'»!"'!!! Id. • • 

Banoa di'Orsa. Tm'. nomin. 

d a . a 
9B.60,—,— 

369, — — 
391,- — . _ ' 

• Sodalli ,Von. Cjjutr,, uomip. -T— 
. aotottiSolo'Tiaai ' naa'apr. ,21)0. 

ObWig. Prestito di Voami.a pteai i26. - . ' . - ,— 

•', ' ' Sen t i t i ' ì '•• ''• '• ' 
Banca Knzìimala-6 "•/»• ' ' ' ' ' " 

' • Banco di Napoli ,8 >U ' — Inloroaai su antiol • 
paziono. Honaita S "/.o titoli,garantiti dallo Stato 
sotto fórma',41 .'Oonfo'Corri, tasso 8 '/<• 

Camiii ' 
Olauda . . 
Qermania. 
Francia. . 
Belgio . • 
Londra. . 

.•contò 
, 4 
"4 , 

11 

sv ia t a 

l A i v I s t a 8 e t t l m ; i > n » l e -
"' . V ,;, Hnkl Miéi:eji_(l',.' ". ^ '< 

V S e t t i m a n a 6 . — Gran i . 

P r e z z i minimi e mass imi 

Gioy.edl. ITrnmento da l i r e , — . ^ a 
- , . ^ , g^ano tmpo da ll.7,B a 12,85, ca­
s t a g n e da 1 8 . — a 17 .—. S e g a i » , da 
• £ . , _ ; a ' — . — , ffagiaóli' di pi m u r a , ' 
a'.O,— aorgorosHo d a ^ O , — a , - , - « , fa-
giùdl i a lpigiani da — , — a — . — . 

S a b a t o . — G r a n o t u r c o da lira l l . S O 
a i a . 6 5 , aòrgorokso iaO.—, oa9l,agne dn 
1 2 , — a 16.'—,, faMuoli a lp ig iani da 

, * ft , ' ' ' ' ' ' . 
i , j i * ' * ' ' , 1 , ' 

FORAGGI e CQMBO^TlBIu' j) " 

.Media dei p'rezzi compreso i l dazio . ^ 

P i e n o de l l 'A l t a •' ' ' ' . 

I quali tà, a l qu in t a l e da L . 6 , 5 0 , a 6 . -T '> 

I I qudl i tà , .' „ „ 4 30 ' ' a 4.80., 

, 1 ' ' "Bieno nuovo del la B a s s a 

l ' q u a J i t à ' a l qu in t a l e da L . 4.70 a 5 I S 
•,:llquafttéf. , , „., „',.8.«0 a ^ . IB 

^• ' ' »™ d a letticira , d a , „ , B.50 a 3.65 

Legna'; da,;fuooo 

forte t a g l i a t a . • , ' ' ' ' , 
„ in' s t f inga , 

Carbone I qualità, ' ' . 

,. 1- .i ,;S'uori dazio ' 
F ieno d e l l ' A l t a I qua l i t à 

„ „ I I qua l i t à 

. de l i a B a s s a I n 

rt 
d a foraggio 
d a l e t t i e ra 

J j egna d a fuoco 

f o l t e t a g l i a t e d a L . 1,99 a 2.19 
» i n s t a n g a - da „ 1.84 a 1.99 

,OarbQn forte- d a „ 5 10 a 7.10 

Viopna-TrÌ9»''| 4'. 
Bancon,aa8tr."/ 
P«zridà86ft.! ' 

TORlNOlS. 
Kond^ 0. y 
Rand, ,aao , 
A«. P.Mad. 
. . > Mer. 
Grad. Mub. 
BanjiaNas. 

a t » mesi 
I da 

•V- .— J-.— '123.80 

ioomio.1,- "4-..-

;ii>is «JBI S S 
l / ,m, ' ' - , , t 

a. 

1 2 * , -

,25'8a 

iBarii«; %% 

'.5SB 
698 
621 

1870 

7 8 — 

eoi"' 
B8ad.-,an8. 

99 
,.'46 

20 
, 88 

100 90.— 
. 'i7.— 

m— 

'5'2ll 
998 
535 
377 
"78 
836 

70 . . ^ 

2.36, •.2.55,, 
a.aoi i2.35 
6.70, 7.?0 
1 l'I •>vs. 
4.50 •5t^t 
3,50 3.80 
8.70 4.1S 
2.40 3.15 
0.— 0.— 
3 . - 3.15 

, * * *-
C a r n e di m a n z o . 

^ I . a q u a l i t à , t ag l io p r i m o 

» » aeoondo 

0 . » t e rzo 
" S I 
» . » » 

I I . 8 q u a l i t à , t ag l io primo 

. S I n H 
t'.r ,; ...'?, ;,. .*:'•. seoondo-, 

.» T n 1 » 

. -•», » t e r z o 

a l . oliil.' 
L i r e 1.70 

• » 1.60 
» 1.50 

• . • 1,.40 

.» 1.30 
.' . „ 1)2Q« 

» 1.10 
» 1 — 
» 1.50 
„ 1.40 
» 1,30 
•„ " 1 . 2 0 
» 1.10 
» • 1 ,— 

' 95 
tS24 

; .877 
1178 

w---

:.S77 
',865 

87 
IO» 

35.— 

pi).— 

BanbaOoB,," 
lAnifi 'Bosf; -
Col, O^alòfii 
Na^ig, Man. 
Raf. Zocch.. 
SovYOmloni 
Soc. Veneta 
ObM. Hmi. 

OnovoSOtp 290 
Fran. a .vista; .ÌQO 
Lond. aS ro. y.") 
Beri a visto ' 188 

a 8 meri 
Msr|dipiiaU- ..jp 

FIRENZE 13;.:i' 
Hen.l.''It'ii, ,. 9i 
Oamb. Xiond. 8S 

Francia lOOis.'.-
A. Parr. Mar. B9D 50.— 

Motjlliara fiOiL«._ 

92.— 
Ul— 

80 

109i 
8 9 2 - . -

, l o j n -

78/^-
2 6 . -

, . ^ 4 6 ' . -

• 9 3 1 " ^ — 
^ • ^ 1 0 . -

Oradllo Mar. 
Banca Soon. 
BaBoa'Tibar.-
Gomp. Foad. 
Cassa Bovv.-
0. V. s. Fra*. 
. 3 m. », Lond, 
B«n. Torino *1S 

GBNOYjf.aS. 
Kènd. 5 Oiò 
À.Ban, Naz. 
at«4. M. Hai. 

'3?err. Morìd. 
- MaiUl. 

Navig, Gan. 
Banca Óan. 
Roffln.Zuco. 
Sooiati 'Voa, 
0. v.,«;'yrao. 
• " »,Ilond. 
„ •' » Ctè'rm. 

ROMA, 18 
a.i."6!iiioo'. • 

» f w 'Sa. 
R.Il8l.30|0 . 
Banca Rbm., -
Banca flon. 3,7, 
Oted. Moli, W, 
A, Farr. Mer. eoi 
A.S.'A.Pia ' 
.A. !3, Immob, 
^^rìgi a 3 m. 
L'da.drg , i; , 1 
. .ÌBSliliniO IB..' 
Mobil. ' l;8';l0.—ICnmK.'ilal. 
An^triaoh» l o ; ijO.-!Koad. turca 11̂  _ 
Lombardo , ,88 90. ' IBan. di Parigi S i i , _ ' _ 
Rónd. Ital.- U4.7Q.—iForr.'tunia 4 9 9 | ' _ ; ; 

LoisTDRA 18. g ' ' " " " ' o^*- ,^^^ 35 ' . -

? S » n „ 9 J ' / " Ban.di'.ooa. B 5 3 ; ' ' 5 -
Italiano 9 4 - / . ottomana.6311-7 

Rend. 0. , 9 4 flO/t-.ÀS. Sno»^ S 2457l~]__ 

DISPACCI PARTICOLàRl 

: , , i i inAN0. i9 ' . ,-. i , ;•!,' | . 
Rendila italiana 99.58 aera 99.67 
Napoleoni d'oro 20.16 

VIENNA 19 

'Rendita austriaca (carta) 98.23 
ì * id, . (arg.) 9J1,20 

'. id. . . . Id, • (òroy.'lOl.aS'- •" ' 
Londta U.48 Nap. 9,11— 

PARIGI -19 ,' , , , . , . 

seta Ita!' 94,80 ' 

VIENNA 19. I 

Mob. " , 819.7. _ 
Loiabardo , 1S9 ,5 :_ 
Anstviacho' 843 7 i . '_ 
Banca Naz. • 9 8 9 ; „ _ 
Napol. d'oro ' " ' ' 
0. su PàT f̂ei " 
G. su Londra 
Rond, Ansi: 
Zeooh. imp, 

PARIGI 18, 
Rcnd.F.'sOiO 96 
Read, 3010 -SI 
Rond, 50(0 *. 105 

Oggi a l l a o K ti' a n t . tepi>itritiafflBiil4* 
cessava di .v ìve re , , ' , , - , . 

',,'. •'.H'tetifciitpiii'tatari'» V";,' •-.•"'. 
• ' . ' • . d ' a n n i 5S • . _ 

• L a fam'glift a . ia . ì ior . i t ì ss té ' i I s ' d f t ì l i 
ty ls tp 'an 'nanrfo . ' •,, , ; , . , , ' . ; ; -

0diae,''lS,febbraio laglv."-,"' f 'f 

; I'ftt«eralÌ,s,a(>nir»Bp«),4omji.n| venerdii 
,20.. ^bk. alle ' o re 9 an t , 'nel la ' chiesa 
Méti<«poIIiarift p a r t e n d o da | l a Razssa de i 

' S t a i s i B. 8. '••';.'< H- ,5 ' ; 

MJJnàtiMi : a 

ONAVillTO; 

2 5 d^OOD 
e moI i e ;« l i t ' e 'm ino r r . yè ' rMno ' a s segna t e ' 

a l l e ' O b b l i g a z i o n i " dei ' f r e s t i t o '$etl', 

j iaoqoa L a Maaa d a sO'tteggiariil il l i ! 

Mar i a . j p ros s imb . , , ";,k.'. " , . " . ,, 

L 'Obbl igaz ione p r i m a e s t r a t t a v incerà 

il pr imo premio d i , 

' .Lire ^080,000' i.<-'. 
la .^ooondaiif, ^ éo i ) ^a | gi^finti^ ? ^o| l d | i | 

seguito; " * ' 7.''^' '.'.' ' ""',,,;,-. 
, L a Banca NazfVnaib' è ' inoari,òàta "'di'' 

p a g a r e t u t t e le vinci te in con t an t i ; " ' ' 

PrexV.o ìSBll'o^iSfjblìgSzi'oSi Sbei'cóijborl 

rono a ' q t ì e i t a ' e afie èuo'(!easivò''es{razionl 

oca g a r a n z i a ohe possono v incere •. • 

'•'-Iii»e-^00,W6''.'"••' 
fc. «».'à».' ' ' ' \,'., 

Prezzo del g r a p p i di Cinque Obbl i -

gaaioni coti g a r a u i i a che''po"8sOìS0'.vin--" 

coni " : ......i 1: 1 - . . . . . 

..• ' tire..Ì,40b,()Ò0•'•'';',' 
' ' ! i . . 'M . so . '• ' • ' , " ' 

. luoariouti , de l la vend i t a , la Banoii 

n a z i o n a l e ' e ' . ' i ' p r inoipal i b a n c h i è r i ' e 

Carobiovalulo dal . -Regno. .: • . .1 ,• 

I n G E N O V A , F R A T E L L I C A S A -

R E T O di 'É^'sco, 'Via" 'Carlo 'B-elìbe, l'O." 

Ocliroma Ligofus!' -
Questo .nome, arabo nasooiido una.TernÌ9e, 

ottima per stivali; 'vet ure, Briiminfi'da" c a " 
vailo, valij-i» e qualunque oggetto di cuoio 

In breviss mi istanti Ai), )ina_,,vei:..[!Ìqia,!nr,V 
bolla 0 di lunga dura tane non oosts che la" 
.metà.degli altri lucidi. ' ' ,. f,, 

- .(.'Oohrdma e divenuto; ormai d' usi ' 'go* 
cerale. ,,.',': .:; 
. Ogni;bjjttiglia con istruzione'e-poótiBllo 
costa soid^L f . W e si ' I rovs presso l ' | m -
p » - s a i l i I > a b b l . e t i & fttllfl V ' ^ t ì r t r 
B C . , UDINlv, Via Merocric, casa Mascia-
firi, 'n. 5. 

Siicceé^ò imqifenso 
. li Gaffi GmdcifiW» i m pro'dotto iqnestto 
ad altementa racMan'da^iils perchi ielaaioi 4 
idl.jrandlstìmi'esmcWjei; j . ' ' ; ifku'fì'A'J < 
• . B«4fo la Italia 'od KH-fìferd "da 'SfglfliiH il ^ 
(Uniglie raoccits Io gentrali preferendo, pa lmi « 

• t o | M ai M t t t I t a l i a i s # # a l n e a pan> I 
gotte del, miglior coloniale, eàatà suppura il ° 
•ttrioi i AitìmMii't Ualto p i i ««id, • -

r.'i%e8itìuii|W sl''aHCi!iiÉi' 
s t i l i fft(é»«B.ìlitóJ»»WÌ 
Vendesi al preaiio di lira llBQ 11 Kilo pWJt ts 

•iott>ttiiitfo«di"fKilt s •(%^«b#aévifn%t» m « - S ' 
„dipte rimessa dall'importo con sggiuntii dalla ^ ' 
:«po<« postala diratìa a Paraaiìi Sim'Ki», V t i « ' 

Vriberga'.CalWia 24 ,4->T*'EÌ4>. g , 
.'' • ' ' . : < ' ìk '.i ì ••, , ^^. 

r i,i»Èi^A'i!%',|B||ii J|' 
',. ' , , HB»,eilrMi>!li),l9.rB|IÌok m 

••si applìoàbtf 'Sll!i '" |arteÉi'o<fte;mr e .de»- g 
tierei.»6(*atm-jiie'n6.ancini, ••„ . " S 

,.,..••.! : : ; ' . dèssuint torore . ' , ; : : ' . ' t e . J f i - M-
nejl 'ejtrazlwa. dai-. d«BtS..,«,i r«dici W p l ù S 
difflciiltose, mediante il nuovo i np t rqooh ta i ^ 
«1 pot9.>8idtfft'A4rto.'.''.'•'(•••»'.'<«'» - , « 

•" 'Metod9 [é'pm:mMl\H.:' 1 -
por perifloare,» d.ijnti i ,p ia ,w«i»t l , l t l i U f a - S 

.a ioni , ,e . .pul i tura , adoUand»!/i p i t ' iMW' . f i i 
'prepajtati. ^iejiioS, , , ,„,,'.. „,.,.. ft j , i i , (i »j^ 
. .,-.. , ,;;> ! .•i ' i ' i ,*A .kifM) .. u'i^^A i j f , 

Sì ' t i ida tutt» ciò che k.neosasari» »Ha | f j 

n e l n r e w a l . < , , 
TOSOBDOAKDO , , 

„ .; • - ••• ì VI ;C(iirargo DjinS. 

- Udim^W Hhìo SaFpf-N. 8 - Uàtm • 

k .':. 1 iS rt. Si m^ •àJ .^'lif'-rii 
MéieBàétitlk- àihtiéA prezzo 

ii'Viiolo avara un .eooélleatò ad oeonomioo 
latifjìlqirfle tao '«are 

._, . Jditf . ^ e s f e r r M -
prenj <!<, pMUpità Fahria luigi Vdine, Via 
•Méifèerie/ t&s'a Masdardi n. 5,, 
• .•Una-tflatola'per dOaS dlotto-'llW l i » iinai'» ' 
voijtl,eeatertmì. J -. -tif'H'tìi .^ t.-'-ii-\, 

!•.'.•: , ' ' . ' ' ; . « ! ? ^ •>, ; , 'i . 

il,portafoglio; il !)fac«i|lel!o,, l',(>reo!!|iiuoi ' , 
l'anello,'.' la IDilla, a n ' b & e l k ina'omnìa qnafj , 
siasi'd'affijtté^ «|.(^i_Valore'. ', ";;„'.„, _ ;1 , , , ' .B 'V^ 
;»,Ì,n-lV(i»lgB dli- 'ci j t .anifsnéBJ^ iv^ia,,,^ 
aU'Iqipresa -di pubblicità .PodrisiVì»' Mercerlft -^i 

. Casa 'Mnaciadri n, 5 la quale dietro il cem- . 
penso antimpata di sole Lire 0,, s'incarica 
W a r i i r é i V t o r t e d i ' P ' ; Ìi-:WU m m , , 

.Ba<i<i<linaadia)np, l!uso, d i , 
spaotalìtà. • " " " • ' " • ••• •""-

Sapone al Fìolo per toglierà qualani^na m^ 
ohla dagli abiti. Ottimo anoba par la più a 
liWtsjOKi® jmaetmoi» si possono lavate aerj 
alterarne il odore. — Un pezzo 40 centesiaiì 

',«iaji»truMone. '•} 
' ' niio' Solubile par' aacbmodare od unire t 

stalli rotti, poroolìane, (^raglio, mosaici — fi 
naiSon,..ooiiiìsttuzlonal centesimi 80. ,. 

Amido Banfi genuino;!- Scatola piccola d i 
..30,-i,eoatol»..giiai(le.e4iit.'60. ' F 

Cipria Banfl profnmata, igienica a cent, ; 
il pacco. L 
.j^Rlvolgjisi all'Jtmsrasa- * ' Pi^kiià ^W^ 
FaSris ,uàine, ViaMarefie Casa Miliardi 4 | 6 , , 

94' I? 
, 33 . -

Ecnd. rtal. 
C. stt Londra. 

:Obb.fon' . i l . 'S41.j ,yi. 

Cbisnr' della 
Marchi Mi,-

Ppoprie tà d...lla tipogr.ifia M, B Ì R D U S O 0 

'A noha a IJD1.NE è in vendita i l n'oppi' 
,^J%, inató Otti^Kj o l n i K i r i s o , — J o urti;; 

' . ' oocifonders'ì certame.ile colle ii'sùali ci-'" 
Cvrie — il quale rappresenìa per c h i l o a s a 
il risp irmio del .15 per cento, Por fare' un 
caCfè basta dilTatti adoperare met'i polvere 
di qdojlà. impiegata ooraunemento, aggiun­
gendovi 'an,Tqaarto di oooohiaino del, caUfè, 
olnnd'ese, o si ha n.ia bevaada profumata -
gu,5tosi3aima,,di bgl colorito, — Si,,venjj6 

, a. ceot.-jsa i(|.paoeli?,t(S (,,di, '^n attogrammat» 
.fall' luipvcaa, afe > ' l »Ss f tb i l oH&. .Bu ip '-

r « l « r l » ' c » . , ODINE, "Via Mercerie, casa 
Dla.jciadri, n. 5 . 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegaeri, i madioi eco. 

che aspirano al pesce cliente come il nau-
t,-ago al porto, devono insegnargli le strade 
perchè caschi tr.\ le' loro liracoia — E un 
moKo ottimo è quello -di mettere .una jjia-
strin» coi proprio nome sulle, poite di casa 
o.deUofstndlo.li ' ii, . ' . . ' ... ,•>.._ .< , ' i . | . " | , i 

L'aganisia Faòn's Via Mercerie casa Ma-
•soiadri M, 5 , tiene elegantiasira^e plpeobe di, 
materia'reatsten'ta e di 'tutte le forme, gusti 
e prezzi. ' , • 

muovo libro utile. 
',. Fi^tple, eàf'm, 'tpciori maligni,! oan.ori piaghe, 
antiche, ei'petl, Bcvofolc, * oviena, l'infatioismo, 
motriti, calarli, tosta ribollo. Ina venerea. Causa 
0 cura con metodo nuovo Inoilo e intorno, pel 
dott. e . B. PpU'di Milano, ... • ' ; • ; 

Vendesi presso Vimpresa di Pubhlictìh Luigi 
Fatris e 0., OTine, via Wercerio, casa Masciadri, 

T>„ • „_ . . • " — - a, 6. — Prezzo L. 2 e por averlo franco racco-
«UJATTI, A'ESSANDRO gerente respons, ita I.>II!Q i.imi)ttofo 30 centesimi in piij. 

oi'i. .j»! ii- .1.', 

'' -MU '^hìéMé Massaie. ,„,.. 

..i 
>'iWéln-,;i!ioli 

Preparazione speciale colla^qnalC'al ott i i 
un buon vino bianco spumante tonico digostìf 
Doso per 60 litri L. 1,70. - Rivolgerai a.\l'lmpm 
ii pubilicità Luigi Fabris e 0.; 0di»«, ' 
Mercerie, casa Maaoiadrl n. 5. 

' -Wfiiabrd' InchiKrif. '^on Poltopenlì 
portalapis, suggello con cifre, flaoonoi 
d* iui'hiostro. '. ; | 

Dn solo olegaDtissimo oggetto potete a v f c ' 
dall' I m p r o s n d i P u b b l i ó l t i k I L n l f l 
l?iBhrlBi e C , UDINE, Via Mercoiie, c | 
Kasciadri, n. 5. 

Mastice per l>ottlg;|Ìe|| 
Quoato maatioó serve per difendete ,il. tatti 

dello,bottiglia dallIumWItt e per impedirò Ha 
•p'òa'sltìlo" comunìcflztóno doU'arlii col vmo altii-
verso il torraciolo. 

Scatqialirf 0 , m ' i : i t 
In vendita' presso l'Impresti m pubbhma . 

Luigi, Flirt',,'j.O;! ili'V'ì Via.Meri^erie; ^'^-
Masoiàdrl'a. a.''; - ' '• 

U K KKÀkVÌO,k)Jh\J pratiche per « r e 
divorso sqrta di .vino buono, 4,econoi)jicPj. jlelia-i 
.uva.o.pefraver6.''otflnw'"itt»itaaì8MHdf'1iBSMM^ 
vini, più il fernet, gazosa, acquavite, aceto, 4 ' , " ' ' 

Rivolgersi all'IMPRESA DI, PUBBUOlTl. 
ITJXai FABBIS'6 0.,iUDINE,Via'MercarÌQ oa»a 
Magciadri n . 5, dove ai vende a lire DU& 



j ì , »•••'••.! n ' . ! 
»aWHJW«W'ii"]||i'lLi|| 

TA) inso^rzumi por 71 Friuli si riftevouo presso ITniprosi dì PubbUcitù Luigi Fabris e G. in Udine. 
Per V Èstero eswilftsiLyaraoaUì y»rf!3-,o l'Af^piri:» \'Y •inai Pubblicità E. E. ObiUTho!. I'JI is «̂  R'»"»-

a 4» O /ft M;!^|.%,!..« ' r I. Hi Vi.« SK 1 '«' I 
UÀ . M A U C i m MMSV. V. l'iULNiCi!!-: l'I 

;̂ '- • " ' ' '• ' •" 'delia W 

LIGHENINA AL CATRAME i 
dell' S 

mBOMTI) i)|: lODOFORSlO E niìMì | 
e dell' ^ . 

' "inrepnrH«l.'Cl«l Prof, b c t e i 'VALiaitll'a! ' 

! Àatesi«»t« d»l lAitltitsri) dell'Interne'Baooomandati da lUagii.^Cblmlcl-
' 'l'i Vehditi in tutta lo Pa^uiiicie e presso Tauloro 1. U.Gl prof. VALKiNTr! - ìurnia, 

X,* L l e i a e n l a n a l . o n t p a m i i i nn liquore di sapore dell'nnisottc) di 
Bordeaux:,in piccpio S.tcone L. I . S O , in ftwie 1., %^- U ' I i d s r u U t a ' t f l 
l a < i » r « r f n t a , ' i ' u n liqiiors' di sapore della ^entu nigUse in C '̂cove 'é 

.•Ì^H(lil-g9^n)'''LI' S. L'OIitt d i fej(i><ti d i n i e r i n z i i v specislo di sapore 
,"«Bftlft dWU'Meata In^lesS'C.'.''», Spesi di pacco V,. 1.00 a domicilio — \Jn pacco 

di due flaconi grandi LidHéninà ^ dbe'Olio di fegato — an lUerollto di ioilo-
formio '— franco di'Pesta L. tv, (Cura coniplctiì^. 

, i i , . : •• • • . ' 

Cn lire 5 ridono -1 lire 3 

|i;,vn;siii!oh!)iM'nMi!ii,L.nini 

1^EL,L A. „ .FARMACIA. 
di De GAINDIDO^. DOMEMCuO 

; UMNB -r VJA, «RAZZANO — UDINE 
s| pj'ennra e ti vende 

:M#Èfi«k». D'UDINE 
{prisìpjato. con^pii medaglie). 

0«pflrit9n)nkiVdia!liiPKA.Wi> trftiUiìiiUaJrtn al CnilT* C a r u x x n — a Milano a Roma 
presse A . M a n s o i i t e C — a-Veliciiniipresso h VabbrtJIt'fi.QàKw/ic U( E m i l i o 
Oi spaUl — Trovasi pnrt presso I principali Cafl'etticri e Uquoriali. 

f ilKl.ft 'I  
lal'u ;l]ll^'•lltL) -1 • 

I r t i l i i i 

'• '1 l l C . L l l l . 

Quarla edisìone deU'upera 

C O I J P K U I O V A E V l f i i 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

appena «ortita dulia stampa, riveditta 
ed ampliata, 

NoMor.î  cftnsî fli n melodo curativo 
necessari ufili iufciici che soffrono de-
bol •aiaJepIi organi genilaliipolluiion'', 
perdite diww, impoleiiia, ecc. in se­
guite a l eccessi c i alm^i stìs.oUiili. 

Trattato di 320 pagine, in 10» con 
incisioni, che si «pedisco con segra-
tezia contro vaglia postalo. Più conte­
simi 00 per chi lo dosidorii raccoman­
dato 

Dirigere commissioni all'autore K*< 
C . i l i l i iKer, klilnno, Viulo Vem-zia, 
N. 28. 

i .<» 

<9> 

i 

® 

i m 

POLVESE 
rfl**! \ _J4* 

T O 

Questa polvere, preparata dtl volente cliiraìeo Montalenti, conservo inlatto 
il vino ed il vinello anclie in vasi non pieni o posti a mano e tenuti in locali 
poco freschi, 

Arresta qualunque miilattia incipicnio •'el.vinoi dacché venne posta in com-
morcio s'ebbero a- constatare divcrm oa'-i di viiA eh» oom'inoiavuno a ioacidiisi 
e furono completamente gua];ti. ^ . _ 

I vini trattati con questa polvere'possono viaggiare sema pericoli. 
I vini torbidi a chiariscono porfetliinionte in pochi giorni. Niimerosisjirai 

certiOcati raccoaiandan'que.itn prodotto. , ' , ' " ' ' '.' ' 
II Ctlt,vntùrt, W Giirnale Vinicola Ilaliuno e «liri periodici gli hanno de-, 

dicalo articoli d'elogio. ' , . ' 
Ogni scatola e intenerite 200 gr. che serve per IO ettolitri di via», bianco o 

rosso, con istruii ilo <lettos:liatii, lire a . a » , per due scatole • più lire « l'un»; 
sconti v«r ac<iui3tì riUvautt. 

Unica rivendita per tutta la Pi'ovìnoia di Ucìitie presso l'IMPRESA 
di PUBBLICITÀ LUIGI FABltlS, e C, UDINJE, Via Mercurifi, ojii» ' 
Maaciadri, u. b. 

lì 

^ 

m 

SAPONE AL FIELE 
por Inviar «(oflTo In airi», Insta 

ed ttllr» 
litfitima pitot'Oi nlir^rnrnfs 11 c o l o r e 

L'Acqua (Iella 8prc« 'n io '~ ' • ' " " ' • ' 
e vUilĴ  ;»ci!f6nilinca'(»'!-'•'" 
lie d'ogni specie. 
Mi'CifflU'rt delta 
tggi«'.u«il£iiMrri>-ulerini, Leiictree, Aitménoree, acc 

T/e.̂ arî  (if Vanitila,pi;ets» tiitl* le principali Farmacie a cent SO, Bottiglia da litro 

-V.cr"<oimnjs|9ni,̂ Ìvelg«|si. al 4ep*BÌto per tettala Proviuca; Parninttlu Uu VAiv-
l»|,?,̂ r.'Wf"e.,V,li».,OfM,»iinii,' '.. ' ' 
Presso la meUesiinarai macia travasi pure unPeposjto gene.'ale per la Proriu. della rinomata 

Si facti'a sciogliere questo pezio di sa­
pone in uu litro dt acaua holteutfì, si lasci 
ben raffreddare e quindi s'adoperi. 

Cent. Oli al peszo con istr. 

liivolgui'<ìi ali'Ini|irc«ln di Pialililt-
ollik L U I K I Vnlii-ta o U-, UGWE, Vìa 
Mercerie, casa Masciadri, n. 6 

•® ' 

r 1, l * _ _ , _ - X » » * - » da studio, tascabili, In forma di ciondolo,, dì medaglia, di 
I I T T i n I I 1^1 ferma carte, di penna, di teropérino, il'iitologio da tas'cti, di 

• * • • * " * • ' " * ^ • ^ ' ^ •*• scatola da lianiiniferi. ' ' „ ,, / "'" ' " 

• T ^ f -YYy ' W ' Y a i di qualsiasi forma s diipenaione di sómmi comaditii, ele'ganin : 
•Jai X J L A A U i . X, chiarczz'i, pulitezza, rimarcabile .solidità,' ' . 

' ! '•« T V ^ l ^ Y * " ! ""' 1"°'' *' ó"'"'"' "'II' ii'ipront, uitidìssira» sopr* il legno, 
J L XXXli KfJL A. metallo,.tela, porrellnua ed altri Oggetti Aari'ad inegnan. ' 

gggaB^--^ •"'' im^' • •ijjawiiii" aeMi,ujuB-»WMda5»^jii*-i_ "i l ••.< ri' ' •*-- ' i t , 

' I ^™ Y V t r ^ l ^ l '" °̂'°° î 'utchonc vulcim-ziato indispensabili id ogni'ufSoio, 
J L J . A X J L hjJ- X ad ogni negoziante, ad ogni persotia privata,' 

Rnolgmi unioamenli a«'UFFICIO di PUBBLldlJiL'LUKìl'^^P.^^^^ 
a C, UDIlsE, Via Meroerif, ossa Maaoiadri, n, 5. ^ . '. 

Volete la salute?? 

nonchi deposito 

ACQUA DS Cliif^liniTii'VA 
della Valli di 'Pejo " 

dQU?H|iC(gilJA wirr/^poniA 

Liquore sloraalico ricostituealé 
BIBITA ALL'ACQUA, SBL^Z E SODA 

OenliUssùuo sìynor BISLEIU^ 
ì^o cspcrimtntatolarfamenlB il stio, KLISIR fillRKO CIUNX, • a»ni)ÌD.del)iti)di.àirl» eh* 

>• costitui.tce'un' ottima preparazione, per 1,1, cura, delle diverse,clo^'oneinie;. quant)o.tion. 
Ohe can^c malvagie, e anatomiche irresolubili >. ' L'be'tro'viiló.sppr'atutto mo,lt9^.uti]^ 
i cloresi, negb lisaurimenti nervosi cronici, posfuini'dalla' infe^iòn^ palusire, ecc. 

ss* 
esistono 
nc-l!a l'Io ___„_ ___ — . , • . ,. • 

La sua tollcriiuza da parte dello stomaco, rimpolto alte altre (iroporailòni di Forio-CVu»! 
dà a! suo elisir una iudi.<culibilo preferenza e snperioritìi. , ' ' 

m.. «ngimoiiiA'. 
/Vo/, di Climca tgr'àpeiliica detC Vniversità ili Naptli' 

l>emtore ilei Regni. ' ' 
Si lieve preferihHmen.lt, prima dei pcàii ed' all'ira lei Wermouth. 
Vendesi d*,i principali,F»rmacisti, Droff/iié)'• ^yii^e Liquoristi. 

isj 
Vili 

tifi I ' 

ISIi . 
Iti' 

li-

CONCESSIONARIA. ESCLUSIVA 

degU A|)|]mn;2;! m tatti i gioriiali quotidiani di Udine e di y ì è e t ì & 

TARIFFA 
Corpo.^del,^ìprnal^ L. *.«Ó por linea • 

S9i>j;?̂ ,.,.ift,: fijjtìi,^ (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) . . . ' . . . . . > ••®® > 
Terza- pagina . . . . . > ©.*©• > 

(t!<i MI; T Vpìw lì 

Qtìarta pigmà > ®*^* > 

M ^ Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le ins.erz.ioni.si misurano, col lineornetro corpo 7. 

iiciLiZ-: 

i .T« l"WIHI l | l , III»! 
. ' . , . - , ~ . \ . v . > . *•< 'i*. • ìt'J-

UdiuB, 1891 — Tip. Marco Bardqsòa 

http://preferihHmen.lt

